
Silvio Serlusconi

Oreeremo4milioni
di nuo-vi po sti di lavoro ili{'{11l1Í:lli'illilif{tqiiiil;:iqirut!o ai 4 milioni di <capitani coraggiosb è destinato

{i'* [59,;o"*o"'
Ha fatto bene Berlusconi a declassare mbito ad
<auspicio> la promessa di 4 milioni di nuovi posti

a naufragare. Non basia infatti promettere tasse e
contributi zero per 6 anni per far assumere un la-
vontore ad ognuno di lorc.Imryitutto perché gli
stipendi, certo molto più leggerl, vanno comunque
pagati e per pagarli occome produrre molto di più
di quanto non si stia facendo ora. Almeno il 18%
considerando chegli occupati sono 22,7 milioni: un
balzo maivisto ín tempi recenti.

A parte ciò, è la natura stessa delle nostre im-
prese che rende impraticabile il piano: su
4.460.891 attivita censite dall'ultimo rapporto
Isiat (2010) ben 2.60ii.01? sono infatti imprese in-
dividuali- Parliamo per lo plù di artigianl, colmer-
cimti e addetti dei servizi messi gia duramente al-
la prova dalla crisi. Diflicile pensare che possano
raddoppiare i Iorc occupati, 1rerché non sta nella
logica della loro attività. Un altro milione e 600
mila unita è costituito da micro-imprese (2-9 di-
pendenti) che occupano in media 3,38 dipendenti.
E non è che, a loro volta, queste abbiamo g?andi
spazi per assumere. Crescere costa infatti tempo e

molta fatica, basti pensare che una neo-impresa
nata nel 2007 con 2,9 dipendenti di media dopo tre
aniri rrivava ad <appeno 4,5.

Certo, si può far leva sulle restanti 220mila im-
prese più gmndi: ma mno tmppo pmhe per awi-
cinarsi al tuget <auspicator da Berluconi.

twifter @paoloxbaroni

Fier l"ulgi Eersarni SÎEFANO LEPRI
ROMA

Severremo eletti
approveremo un decreto
che consentirà alle imprese di
assumere un nuovo
collaboratore.senza pagare
ne contributi, né tasse per i

primianni. Se ogni impresa
italiana assumesse anche un
solo giovane, avremmo
creato quattro milioni
di nuovi posti di lavoro
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amministrazionq seppur capace di effetti forte-
mente positivi mll'economia.

BegrEsetrrillo

Untettoaimanager
Guadagnanofooppo

Voqliamo che i manaoer
delÉ aziende non
possano guadagnare
più di 12 volte,
e non 800 volte come
adesso, rispetto ai loro
dipendenti
Lo fanno ovunque
e lo voqliamo fare
anche in ltalia
Sono cose
che dicevo
già neglianniscorsi
alle assemblee
diTelecom
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Beppe Grillo dice che do fanno
ownque), ma in realtà in nes-
sn paese a *onomia di mer-
cato sono fissati dei limiti lega-
li agli stipendi dei manager
delle società priyate quotate in
Borsa, come vorrebbe il M5S.
È un fatto però che ownque il
divario tra paghe dei manager
e quelle dei dipendenti è cre-
sciuto a dismisura dagli Anni
90. Ed è un fatto che in molti
paesi (Stati Uniti omprwi) si
discutmo o sl tentino accorgi-
mentl per ridutre questa <for-
chetta>.

Negli Usa come in Italia so-
no state così approvato delle
leggi per limitare in tuttq o in
parte - e questo si può fare, no-
nostahte le proteste dei diretti
interessati - le remunerazioni
dei dirigenti pubblici. Da noi il
tetto è dí 302-937,12 euro, ma
molfi grand. commís hanno ag-
girato la regola cumulando più
poltrone, In alcuni cmi (!'ran-
cia, Spagna, Grecìa, a volte
con tetti precisi, a volte con
blandi <inviti alla modemzio-
ne>) si bloccano anche le pa-
ghe dei Ceo di aziende private
ma controllate dallo Steito.
Sempre negli Uu, ma anche in
Gran Bretagna e in parte in
Italia, ci sono leggi che limita-
no pirl o meno bene le paghe
dei manager delle aziende che
beneficiano di aiuti di Stato o
salvate da fondi pubblici (in
Italia, le banche che accettano
i Tremonti-Bond). Sempre ne-
gli Usa il Congresso stabilise
un.tetto (730 mila dollili u-
nui) per i dirigenti delle azien-
de contmc't ore della difesa.

Ma !n effetti, è vero che sia
qui che dall'altra parte dellAt-
lantico in tanti discutono pos-
sibili regole per frenme gli
abusl anche nelle aziende con-
trollate da privati. Cosl, in
Gran Bretagna e in Svizzera si
è autorevolmente proposto di
obbligare gli azionisti delle so-
cieta a votare ogni tre anni s-
gli stipendi dei dirigenti. Ci sa-
rebbero certo molte sorprese.

Le prome s s e irre dkz ahili
Ecco perché le "proposte-choc" fatte dai leader politici non potranno essere portate a termine
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Le sirene del consenso spin-
gono ànche il premier verso
lídi tremendamente ambi-
ziosi, Monti propone entro la
frne della prosima legislaúu-
ra una riduzione dell'Irpef
sui redditi medio-bassi da 15

miliardi di euro. A questi
conta di aggiungere il dimez-
zamento dell'Irap a carico
delle imprese private (11,2

miliardi) e il taglio dell'Imu
rui redditi piir bmsi (altri 2,5
miliardi). Tagliare Ie tasse
per 28 miliardi in cinque mi
srebbe un'impresa (questa
sì) scioccante e senza prece-
denti. Vediamo perché.

Con I'entrata in vigore del
fiscal compact I'Europa ci
imponebbe di compensare
quei tagli con altrettante ri-
duzioni di spesa, Ventotto
miliardi è il valore di quasi
tutti i contributi a fondo per-
duto che lo Stato eroga ogni
anno e a vario titolo ad azien-
de pubbliche e priwte. Un
piano di tagli elaborato l'an-
no scorso da Francesco Gia-
vnzi (chiesto in persona da
Monti) aveva calcolato in die-
ci miliardi i risparmi possibi-
li. Dopo settimme di lavoro
un,tavolo ministeriale a Pa-
lano Qtngi ba ndotto quella
stima a 500 milioni, salvo
non tagliare nemmeno quelli.

Ambiziosissimo è anche il
piano di dismissioni. Centro-
trenta miliardi è poco meno
di un terzo di tutto il patri
monio pubblico. L/insìeme
delle aziende controllate o
patecipate vale cento mi,
liardi, gli immobili di Stato,
Regioni e Comuni vendibili
possono essere stimati in al-
tri 250. Proprio il governo
Monti ha approvato un piano
di dismissioni delìnito (cre-
dibile>r da cinqué miliardi
l'anno. Dunque se Monti pre-
mier ha stimato possibili 25
miliardi di cesioni in cinque
mni, Monti candldato molti-
plica quella cifra per cinque.

Twitter @afexbarbefa

[obiettivo di un
eventuale Monti-bis
sarà la riduzione della
pressione fiscale
per un totale di 'l 5
miliardinella
Legislatura e il
dimezzamento
dell'lrap per il settore
privato.
Sì poi alle dismissioni:
130 miliardida mettere
insieme tra patrimonio
immobiliare e mobiliare

Choe

. [-]roposte choc per rimontare>, un titolo
.// ]J della rrstampa>r di ieri: un Berlusconi
\I da cabuet tgli piace tanto ftre cucù)
choccala platea promettendo, dopo I'abolizione e
il rimborso pronta cassa dell'Imu, anche 4 milioni
di nuovi posti di lavoro. E Grillo dice che tagllerà
alla radice gli stipendi ai manager che guadagna-
no troppo, pure Monti rilancia, con la proposta
choccante di calare I'Irpefdi 16 miliardi e tli di-
mezzarel'lrap,Bersani non sta al palo, intende
(piit cautamente) pagare gli arretrati alle azlende
che hanno lavorato per la pubblica amministmzio-
ne per u importo pari a 10 miliardi l'anno. Choc
sta per diventare la parola-chiave che orienta la
politica di questi giorni. Fioccano le proposte a
sorpresa, choccanti (scioccanti, se non amate
l'attempato francesismo), che ruotano tutte (non
dico scioccamente, peíché delle nostre tasche si
tratta) soltanto intorno ai soldi, a unbssessione di
conti. Solo eui e poche idee. Ma ci tomeremo a
quelìe, dopo? Sono soltmto Ie Ídee che elettrizza-
no. Su un eleltorato stanco e inerme non riesce
più ad agire questo prendere di qui, togliere di là:
<Pare una lotteria di paese> commentava sullo
stesso giomale di ieri la Loewenthal, La politica
vera è ormai distante.

LaFieg: proteggere i giornali
ilu'RoMA

Come riformare il mondo del-
l'informazione alle prese con la
crisi economica - Ia pubbliciB
nel 2012 ha registrato un calo del
15% -e con la sfida delpasaggio
alla multimedialltà?

Come garmtire, oltre ai lavo-
mtori di riuesto settore, quei 22
milioni di permne che ogni gior-
no leggono i quotidiani, i 33 mi-
lioni di lettori dei periodici e i 6
milioni di utenúi dei siti r?eb dei

quotidimi? Ieri la Fieg (la Îede-
razione italiana degli editori),
che dal dicembre del 2011 è gui
data dal presidente dell'Arsa
Giulio Anselml, ha scritto una
lettem aperta con le sue prcpr
ste per il futuro govemo.

Al primo posto c'è la richiesta
di intenómpere Ie soweroionl a
pioggia e di destinare le risore
disponibili agli incentivi fiscali.
<E indispensabile - si legge nel
manihsto della Fieg - un inter-
vento pubblico sul fronte della

domand4 circoscritto nel tempo
e ben delineato nellbggetto, nella
forma diincentivi fircali perfave
rire la ripresa degli investimenti
pubblicitari e per diffondere la
lettum dei giomali fn I giownl>.

Il secondo pmto riguada uno
dei temi più dibattuti anche al-
I'estero: la salmguardia del diritto
d'auùore online Proprio la scorsa
settim4 in I'mncia, Google ha
ac@ttato di finauiàre con 6O mi-
Iioni di eurc m fondo <qrer la tran-
sizione digitale>. Insomma: pa-

gherà.le notizie che fmo ad oggi
aveva sempre diffus a cmto zero.
A che punto siamo in ltalia? <Le
aziende editriei hamo divereifr-
eato le loro attività confiontando-
si con un ambiente sempre più
multimediale - scrire la Fieg -. Ma
non hanno mi trovato nelle poli-
tiche pubbliche suffrciente inte-
resse per Ia protezione di tutte
quelle risomg eonomichg uma-
ne e tecnichg indispensabili alla
sopmwireua di una infomazic
ne libem e credibile. Bisogna ràf-
forrue I'effettività della tutela del
diritto d'autore il Internet rispet-
to ai molteplici fenomeni di sfruL
tamento puassitrio dei conte-
nutieditorialb. IrM.l


